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Non ci sono i soldi e dal cartellone 
della «Chigiana» salta via l'opera 

Numerose prese di posizione a Siena per il mantenimento della iniziativa clou della settimana - Invariato il nu
mero dei corsi e dei concerti - Serve arrivare quanto prima al risanamento finanziario e al varo del nuovo statuto 

MOSTRE 

L'allarme è scattato imme
diatamente, subito dopo la 
prima veloce scorsa al 
programma fresco di stampa: 
l'opera lirica che 'faceva da 
corollario alla Settimana Mu
sicale della Accademia Chi
giana non si farà: subito 
amministratori, rappresentan
ti delle forze politiche, uomi
ni del mondo culturale sene
se hanno protestato, presen
tato interpellanze, inviato te
legrammi contro questa deci
sione che se adottata rische
rebbe, senza obra di dubbio, 
di mutilare l'attività di que
sta Accademia musicale co
nosciuta in tutti i continenti. 
E naturalmente, come quasi 
sempre avviene, l'allarme ha 
finito per investire anche al
tri aspetti della attività, i 
corsi, per i quali invece l'al
larme appare fuori luogo. 

La decisione è stata presa 
dal Consiglio di Amministra
zione della Fondazione. Anzi 
sembra che la decisione di 
fatto l'abbia imposta il Prov
veditore del Monte dei Paschi 
Giovanni Cresti il quale, in 
quanto uno dei massimi diri
genti della banca che da fiato 
alla Chigiana, si trova a 
sedere sui banchi della antica 
e famosa Accademia. A soldi 
la Chigiana non se la passa 
bene. C'è stata l'azienda a-
graria che ha portato ad un 
progressivo indebitamento e 
comunque non ha permesso 
una gestione che potesse se
parare nettamente le mucche 
dalla musica. C'è lo Stato 
che preferisce allungare i 
propri contributi ad altre 
manifestazioni. 

In sostsanza con 1 poco più 
di duecento milioni che ogni 
anno le vengono dal Monte 
dei Paschi e dagli Enti locali 
la Chigiana non può permet
tersi tanti lussi. E Giovanni 
Cresti, evidentemente, ritiene 
l'opera lirica un lusso. Sem
bra che in Consiglio di am
ministrazione abbia sostenuto 
una simile posizione: si può 
arrivare anche a qualche 
aumento dei contributi a pat

to però che non si realizzi 
l'opera. 

Ma quest'opera lirica è un 
lusso, e un qualcosa di su
perfluo ed estraneo alla Set
timana? Ecco la risposta di 
Turchi da un anno direttore 
artistico: * La Settimana mu
sicale si è sempre più impo
sta nel cartellone nazionale 
ed internazionale per la linea 
culturale che lega i corsi di 
perfezionamento alla produ
zione e da " esplorare " di, 
anno in anno, attraverso e-
secuzioni e convegni di stu
dio un autore. L'opera lirica 
rappresenta il clou di queste 
manifestazioni. E' il momen
to al quale guarda con più 
interesse la critica, è il mo
mento in cui la alta qualità 
della istituzione traspare in 
modo netto.» 

La decapitazione per motivi 
finanziari appare quindi co
me una scelta assurda, in
fondata. Mettere su un'opera 
è costoso: l'anno passato l'al
lestimento di un programma 
vivaldiano costò circa 60 mi
lioni. Quest'anno, utilizzando 
come orchestra l'Aidem, si 
dovrebbe arrivare a 75 milio
ni per allestire e Le Pecca
trici » di Haydn su testi 
di Goldoni, un'opera mai e-
seguita in Italia. Ma, come 
sostengono quasi tutti a Sie
na. toglierla dal cartellone 
significherebbe ammainare 
pubblicamente la bandiera 
della Chigiana. significherebbe 
colpirla al cuore. 

Il Presidente Coda Nun
ziante e il direttore artistico 
Turchi si sono incontrati. 
martedì, con gli assessori re
gionali Tassinari e Barzanti 
per vedere quale soluzione 
trovare. L'assessore comunale 
alla cultura Carlo Fini ha 
chiesto, con un telegramma. 
un incontro urgente proprio 
per discutere sulla annun
ciata soppressione dell'opera 
lirica. Non è quindi eseluso 
che da questo intreccio fitto 
di incontri possa scaturire li
na soluzione positiva. E' 
chiaro comunque che per ar-

Un saggio all'Accademia Chigiana 

rivare a questo positivo pas
so serve innanzitutto un ri
pensamento del Consiglio di 
Amministrazione della Chi
giana e del Monte dei Paschi. 

L'allarme, come detto, non 
vale per i corsi di perfe
zionamento: è tutto, infatti. 
a posto ed anzi c'è da notare 
che complessivamente la par
te dedicata all'insegnamento 
si è irrobustita. I corsi di 
perfezionamento saranno 12 
(è saltato rispetto al '78, 
quello di canto d'opera): Vio
loncello (Navarrà), pianofor
te (Agosti), composizione 
(Donatoni). violino (Accar-
do), Canto da concerto (Fa-
varetto), direttore d'orchestra 
(Ferrara), musica d'insieme 
(Brengola), flauto (Gazzello-
ni). viola (Giuranna). clari
netto (Garbarino), chitarra 
(Giglia) e contrabasso (Pe-

tracchi). I corsi speciali e i 
seminari salgono da quattro 
a otto: musica vocale con
temporanea (Lydia Stix Ago
sti), quartetto d'archi (Piero 
Farulli). trombone (Vinko 
Globokar). Etnomusicologia 
(Carpitela, Righini e Van-
dor). musica strumentale 
contemporanea (Alsin Meu-
nier), le antiche intavolature 
(Chiesa), Composizione (Tan-
nia Xenakis e Luis De Pablo). 

La durata oscilla sulle cin
que-sei settimane. Esclusi i 
corsi del grande violoncellista 
André Navarra e del contra-
bassista Petracchi i quali 
hanno assicurato la loro pre
senza solo per venti giorni. 

Nessuna riduzione neppure 
per i concerti (trenta nell'ar
co di un mese) clic continue
ranno ad interessare non so
lo Siena ma anche gran parte 

delle località turistiche del 
sud toscana. C'è semmai da 
registrare una novità molto 
positiva: il collegamento con 
il «Cantiere >di Montepul
ciano e con l'« Estate Fieso 
lana ». 

Ombre e luci si alternano 
dunque sulla Chigiana. Le 
sorti sia immediate che di 
prospettiva rimangono co
munque legate a due fatti es
senziali: il risanamento eco
nomico e finanziario (con la 
vendita della azienda agrico
la. già peraltro decisa) e 
l'approvazione di un nuovo 
statuto ciie definisca meglio 
sia i traV'i culturali di questa 
istituzione sia il ruolo che 
possono assumere gli enti lo
cali. in particolare la Regio
ne. 

m. b. 

Tournée dei fratel l i Colambaioni 

I clown di Fellini 
vanno in giro 

ridendo in Toscana 
In molti centri della To

scana manca una regolare 
attività di teatro per adulti, 
sia per la scarsa disponibi
lità dei luoghi (la Toscana 
infatti, a differenza dell'Emi
lia Romagna in cut ogni cit
tà anche di medie dimensio
ni gode fin dall'Ottocento di 
un suo teatro, ha edifici tea
trali agibili solo nella città 
capoluogo) aia per il costan
te aumento del costi di ge
stione che rendono di anno 
in anno più difficile attuare 
una seria politica di decen
tramento. 

Pochi sono infatti i comu
ni in grado di pagare una 
regolare stagione capitando 
compagnie di buon livello. 
K allora concordemente, gii 
amministratori hanno indi
rizzato le loro forze al set
tore della scuola, dove è più 
facile reperire spettacoli di
gnitosi a costi sostenibili. 

La necessità di una più 
oculata ricerca ha spesso 
ottenuto l'effetto di elimina
re proposte inerti e di con
centrare le forze in più pre
cise direzioni. E cosi è in 
corso in questi giorni nella 
nostra regione la " tournée " 
di un gruppo (se cosi si può 
chiamare, essendo 1 compo
nenti soltanto due " clown "> 
che somma in sé tutti gli 

elementi positivi dell' espe
rienza, della tradizione, del
la "povertà" e della agibi
lità oltreché il pregio non 
secondario di essere adatto 
a tutti gii spettatori, senza 
le abituali divisioni per clas-
si anagrafiche. 

I protagonisti di questo 
" tour de force " toscano che 
prevede fino alla fine di 
aprile due spettacoli («Si 
va per ridere » o meglio « La 
coppia buffa») quotidiani 
per un totale di settanta re
pliche sono i fratelli Colom-
baionl, celebri nel mondo per 
le loro ripetute apparizioni 
nei vari film di Fellini e or
mai ben conosciuti nella no
stra regione per la loro lun
ga permanenza prima a Pon-
tedera e poi a Firenze. 

II lungo giro è organizzato 
dal Teatro Regionale Tosca
no in collaborazione con gli 
Enti locali e prevede le se
guenti tappe: questa sera a 
Loro Ciuffeona, domani a 
Figline, il 31 marzo e il 
l" aprile a Incisa. 

Le tappe successive saran
no: Arezzo (dal 2 all'8 apri
le), Viareggio (dal 12 al 17). 
Prato (dal 18 al 25), Pietra-
santa (il 26 e il 27), Forte 
dei Marmi (il 28 e 11 29) Ca-
maiore (il 30). Spettacoli dop
pi, al pomeriggio 

Uno d*i 
fratelli 
Colomkaìoni, 
celebri n«l 
mondo per le 
loro ripetute 
•pparitSonl 
nel vari film 
di Federico 
Fellini e 
ormai ben 
conosciuti anche 
nella nostra 
regione 

Da domenica 
a Siena 

laboratorio 
sull'attore 

Con il patrocinio del Tea
tro Regionale Toscano e per 
l'organizzazione dell'assesso
rato alla cultura del Comune 
di Siena in collaborazione con 
l'Istituto del Teatro dell'Uni
versità. sì tiene dal 1 all'8 
aprile, nella città toscana un 
laboratorio pratico sul lavo
ro dell'attore tenuto dell'En
semble Intemazionale € Do-
mus De Janas ^ 

Domus De Janas è prove
niente da una lunga tour
née in Spagna e in Jugosla
via dove sono iniziate le rap
presentazioni di e Jereze de la 
frontera ». il suo più recente 
spettacolo. 

Il programma, che prevede 
sedute quotidiane di lavoro di 
4 o 8 ore. comprende eser
cizi con strumenti, training 
vocale, musica e lotte ritu-
rftfi, improvvisazioni su dan
ze, proiezioni di filmati sul
l'irte dell'attore e si avvale 
anche delle ultime esperien
za del gruppo elaborate negli 
fattimi viaggi 

Seminario 
a Pontassecchio 

sull'uso 
delle maschere 

L'Amministrazione comuna
le di S. Giuliano Terme (Pi
sa) per dare un concreto con
tributo all'esigenza di nuovi 
metodi di ricerca e di aggre
gazione culturale nella scuo
la e sul territorio, ha predi
sposto un programma di in
terventi in collaborazione con 
il Teatro Laboratorio di Pisa. 

Con il titolo «Nel teatro 
della Maschera» è stato al
lestito il seguente program
ma. che avrà luogo al cine
ma « Rossini » di Pontassec
chio. 

e Dalla maschera al perso
naggio» fino al 31 marzo; 
Seminario pratico sulla co
struzione e l'uso delle ma
schere in cartapesta (il se
minario è riservato agli inse
gnanti); 31 marzo, ore 10: 
«La doma, il gatto, l'uccel
lo e il serpente» spettacolo 
del Teatro Laboratorio di Pisa. 

Il seminario verrà ripetuto 
per altri gruppi di insegnan
ti (massimo 30) dal 2 «1 7 
aprile 

J& Sportflash 
Mondiale al Mugello 

Domenica appuntamento al 
Mugello per gli appass.onati 
di motociclismo: si svolge
rà la prima prova mondiale 
della formula 750 valida per 
l'assegnazione del trofeo 
Bieffe. 

Seno oltre cinquanta, in
fatti, i piloti Iscritti a que
sta manifestazione organizza
ta del Moto Club Mugello. 
In testa agli iscritti figura 11 
campione del mondo in cari
ca Johnny Cecotto. Oltre al 
campione ci sono Sarron, 
Pons, Palomo, Baldwin, Asa-
mi, Hansgord; quest'ultimo 
dovrebbe portare al debutto 
la nuovissima Kawasakl quat
tro cilindri. 

Si tratta di una moto sen
za dubbio prestigiosa e po
tentissimi. dovrebbe avere. 
infatti, crea 140 cavalli. Co
me prove collaterali a quella 
delle tre quarti di litro ci 
saranno le piccole Aspes 125 
In gara per il «Criterium 
Metselr Piastic-Screen ». 

Il programma prevede per 
domani venerdì dalle 133) 
alle 15 • d a l * U «Uè 17.30 
delle prove libere. Sabato in

vece alle 10 g.reranno le 
Aspes. 

Le 750 scenderanno in pista 
alle 13,30 e ci reteranno fi
no alle 173). Il programma 
di domenica prevede alle 10 
e 30 l'inizio delle batterie per 
le Aspes mentre la pr.ma 
manche della formula 750 
avrà inizio alle ore 14: do
vranno percorrere trenta giri 
del tracciato per un ammon
tare di 157 chilometri. La fi
nale delle Aspes è fissata per 
le 153) quella delle 750 per 
le 163). 

Trofeo Grassina di pesca 
La società Caracciolo Tri

ple Fish, con la squadra com
posta da Cavaciccchl. Chiari. 
Taitl. Ammonninl. si è aggiu- j 
dicata il Trofeo Casa del j 
Popolo di Grassina, terza pro
va valida per la classifica 
combinata del trofeo «Beni
to Sasi». 

Alla manifestazione hanno 
partecipato 90 squadre. Ga
ra, organizzata daH*S.P.S. 
Grassina con la collaborazio
ne dell'ARCI-Pesca fiorentina 
che si è svolta nel tratto d'Ar
no le Siecci-Isolotto. Domeni

ca 8 aprile, sarà l'U.C. Bar
berino ad organizzare un'altra 
manifestazione di questo ti
po. Per le iscrizioni (quota 
fissa in 11 rada lire a squa
dre) rivolgersi presso la se
de dell'Arci Pesca, via Ponte 
alle Mosse 61 Firenze. 

Nuova gamma Porsche 
Il prossimo 4-5 aprile pres

so l'Euro-Crest Hotel, viale 
Europa, la ditta Ignesti pre
senterà la nuova gamma del
le Porsche e in anteprima la 
Porsche 924 turbo 2000 eme 

P0.ll.RI. 
La polisportiva PO.LI.RI. 

ha organizzato un corso di 
pallavolo per le giovani nate 
negli anni 1963-64-65-66 per lo 
avviamento a questo sport. 

I corsi si svolgeranno sul 
campo di pallavolo della SMS 
di Rifredi e saranno tenuti 
da istruttori qualificati. Allo 
stesso tempo la polisportiva 
organizza un corso di perfe
zionamento ed istruzione di 
nuoto aperto ad adulti e ra
gazzi. 

Quel personaggio 
di Braibanti ci 
porta i feticci 

Una mostra di oggetti antropomorfi rica
vati da materiali d'uso creati dalla fantasia 
vivace di un protagonista del dopoguer
ra a Firenze — La militanza antifascista 

La mostra che da pochi 
giorni è stata inaugurata 
presso la stamperia d^lla 
Bezuga (via Pandolfini 22) 
può certo considerarsi sin 
golare e francamente accat
tivante. Chi espone infatti 
non è ricordato a Firenze co 
me un personaggio di pun
ta delle cosiddette arti visi
ve, quanto come una delle 
persone che meglio caralte 
rizzarono il breve, ina fervi
do e decisivo periodo che 
corre dalla guerra di Libera 
zione ai primi mesi del '48 

Aldo Braibanti fu a Firen 
ze in quegli anni un prota 
genista del tutto particolare; 
in questo le testimonianze ap 
paiono concordi e soprattut
to quelle dei coetanei e de 
gli amici. 

Una decina di anni or sono 
fu Giulio Cattaneo a trac
ciare un affettuoso ritratto 
di Braibanti su « Paragone: 
letteratura » rifacendo giù 
stamente la storia di quegli 
anni turbinosi e ricordando. 
proprio in quel momento in 
cui l'amiro era al centro di 
un Incredibile processo per 
plagio, il primo della nostra 
storia giudiziaria, i suoi me 
riti di partigiano e di corag 
gìoso militante, metteva an 
che in risalto il carattere sin
golare dell'uomo, le sue pre 
dilezioni letterarie e filosofi
che, la sua versatile creati
vità. 

Braibanti però possiede an
che un insolito e vario tem

peramento «d'artista che in 
tutti questi anni egli ha sa
puto applicare nelle più di
verse direzioni dal cinema 
alla poesia, dalla cerami
ca al teatro ed ora anche al
la plastica ». 

E' naturale e significativo 
quindi che il ritorno di Brai
banti a Firenze avvenga per 
presentare i suoi « assem-
blages > accompagnati da un 
poema « Object Trouvé ». che 
la stamperia della Bezuga ha 
magnificamente litografato 
in un catalogo che contiene, 
oltre alla pagina autobiogra
fica di Timpanaro, anche un 
congruo saggio di Renzo Glie 
rardini. 

Gli oggetti di questa mo
stra cosa sono dunque? In
tanto Va detto che la loro 
morfologia appare quanto 
mai eccentrica e priva di 
quei caratteri « stilistici > che 
permettono al solito una col
locazione di comodo. Si trat
ta infatti di figure spesso 
antropomorfe ottenute dal
l'assemblaggio di oggetti d" 
uso deperiti e da materiali 
di scarto. 

Certo mettendo in luce 
questi caratteri è facile pen
sare a tutta la « tradizio
ne » degli « assemblagcs > 
novecenteschi, da Duchamp 

Questi « feticci animistici t. 
secondo la felice definizio
ne del catalogo, rappresen
tano dunque i segni di una 
autobiografia particolarissi
ma, le cui scansioni avendo 

Pasolini : 
i disegni di 

«un provocatore» 
Esposte le opere del grande intellettuale 
scomparso al Palazzo Comunale di Incisa 
Valdarnó - La mostra curata dal pittore 
Zigaina - I dipinti eseguiti dal '41 al V5 

Il vuoto lasciato da Pier 
Paolo Pasolini nella cultu
ra italiana lo si può misu
rare dall'effettiva mancin 
za della sua voce all'inter
no del dibattito delle idee: 
talvolta fazioso e voluta
mente provocatore, intelli
gente ed acuto sempre, ol 
tre che con la sua attività 
di scrittore e di uomo di ci 
noma, Pasolini era riuscito 
per anni ad interpretare 
con efficacia il ruolo dell' 
interlocutore del potere e 
dell'effervescente com
mentatore dei costumi e 
del gusto del pubblico. 
Se in qualche misura si è 
per molti aspetti in un cli
ma di restaurazione intel
lettuale, questo lo si de\e 
in qualche maniera anche 
alla sua precoce e tragi
ca scomparsa; in questi 
anni molti hanno cercato 
di prenderne il posto, sen
za in alcun modo riuscire 
ad avere la sua efficacia 
polemica e. in qualche ca
so. la lungimiranza delle 

vedute. 
Leggere i suoi libri, dun

que. vedere i suoi film, di
scutere la sua personalità. 
questo in ultima analisi il 
mezzo migliore per mante
nere in vita la sua imma
gine. al di là di ogni facile 
retorica commemorativa. 
In questo, un contributo ul
teriore anche se margini
le. viene dalla mostra dei 
suoi disegni che proprio in 
questi giorni è in corso 
presso il Palazzo Comuna
le di Incisa Valdarnó. 

Dopo Salerno e Vienna 
e Roma, prima del trasfe
rimento a Parigi, bene si 
è fatto ad ospitare la ras
segna in un centro della 
provincia, vista l'attenzio
ne che Pasolini aveva sem
pre portato a questo moi-
do. sia a causa delle due 
origini e della sua forma
zione giovanile sia per un 
concreto amore per entità 
urbane meno alienanti, e 
questo proprio in un per
sonaggio che in tante ocea

ni nostro Baj. ma in Braiban
ti non vi è traccia di epigo-
nismo. le sue operazioni ap
partengono ad uno spazio 
creativo in cui non vigono in 
tellettualismi di sorta, la sua 

autoironica della propria sto 
ria, delle proprie esperienze. 
perso ogni riferimento tempo
rale hanno acquistato di con
verso una potenzialità magi
camente evocatrice. 

Alberto Sordi 
in Francia 

testimone scomodo 
«Albertone» nella parte di un restaurato
re italiano che si reca a Reims - Una inter
pretazione « smorzata » - L'attore fran
cese Philippe Noiret è l'altro interprete 

ò invece una auscultazione G i u s e p p e N ìco le t t i 

Funamboli e attese 
di Cecco Buonanotte 
E' in corso presso la fiorentina Galleria Michaud una 

rassegna delle opere dello scultore marchigiano Cecco 
Bcoanotte che per la prima volta si presenta al pub 
blici della nostra città. 

L artista, che vanto ottime referenze in campo inter
nazionale per aver esposto in molte città europee ed 
ncche in Giappone, ha ord.nato in questa occasione un 
numero piuttosto considere\ole di opere: bronzi, piccole 
sculture in argento e bronzo, rilievo e sbalzi, disegni. 

Estremamente versatile Bonanotte trapassa con faci
lità da queste misure, per cosi dire domestiche, alle più 
impegnative dimensioni del mcnumento, visto che ha al 
suo attivo, come informa il catalogo, numerose opere pub
bliche In Italia e all'estero (da Ancona a Udine e Roma, 
dalle isole Hawaii a Tokyo). 

La vena che sembra prevalere nell'opera di Bonanotte 
è una vena più intima, legata cioè ad una rappresenta
zione emblematica dei sentimenti dell'uomo, delle sue 
strutture psicologiche. La figura dell'uomo infatti è il 
soggetto ricorrente della sua scultura, lontana però da 
ogni compiacenza statuaria, priva di ogni definizione o 
studio anatomico. Le figure di Bcnanotte se non assu-
mono un rilievo fisico perche stilizzate e contratte, am
biscono però a riconoscersi come momenti s'ntomaticl 
dell'esistenza. Ecco allora la funzionalità dei supporti 
sul quali quelle figure vengcno poste ed anche quella 
del titoli delle opere, raggruppate spesso per cicli: Atte
sa. Funanboli. Confronto. Sequenza. 

Il o mondo » di Bonanotte quindi acquista rilievo e 
significato nella misura in cut le sue presenze figurative 
sanno indicare l'inquieta disponibilità dell'uomo ad au-
toloterrogarsi. 

mm ff*vf?y 

Pier Paolo Pasolini 

sioni aveva tratto ispira
zione dalle contraddizioni 
delle megalopoli. 

Curata da un antico ami
co di Pasolini, il pittore 
Giuseppe Zigaina, la mo
stra comprende un folto 
gruppo di disegni, eseguiti 
lungo l'arco di tempo 1WI-
1975. Documentati con un 

eccellente catalogo edito da 
Scheiwiller (con scritti di 
Argan e De Micheli, oltre 
che di Zigaina. e con una 
poesia inedita di Andrea 
Zanzotto) questi disegni ri
badiscono la caratteristica 
attenzione pasoliniana per 
le peculiarità dei suoi per
sonaggi (a cominciare, del 
resto, da se stesso), pecu
liarità qui ravvisabili in 
una galleria che va dai tan
ti giovani ritrattati, soprat
tutto negli anni del dopo
guerra. alla madre ad al
cuni numi tutelari della sua 
vicenda intellettuale ed u-
mana (primi fra tutti Ro
berto Longhi e Maria Cal-
las). 

Con il passare degli an
ni. pur nel merito di un' 
esperienza non certo cen
trale. anche le tecniche so
no andate mano a mano 
raffinandosi, con il pas
saggio dai semplici segni 
delle prime prove ai ma
teriali maggiormente com
positi dei documenti più vi
cini nel tempo; allo stesso 
modo, l'iconografia si è 
venuta complicando, nel 
senso di un progressivo su
peramento del dato figura
tivo. verso, in sostanza, u-
na valenza intellettuale più 
agguerrita e metaforica. 

Senza dare a questi 
esercizi un'importanza i-
nopportuna. preme sottoli
neare. con Argan, il valore 
d'artigianato di questi di
segni, nella realta di un uo
mo come Pasolini, sempre 
più impegnato nella dimen
sione industriale dell'atti
vità cinematografica-

Vanni Bramanti 

CINEMA 

Di Jean Pierre Mocky. 
cinquantenne, partito ven-
l'anni fa all'ombra della 
nouvelle vague con Le* Ara-
guers e poi via via affer
matosi nel cinema "medio" 
alternando gialli brillanti a 
commedie di costume (qua 
si sempre quello indiscre
to della borghesia), non si 
conosce molto in Italia. 

Per aprirsi, uno spiraglio 
sul nostro mercato e forse 
per seguire la corrente che 
recupera attori italiani per 
rivitalizzare la commedia 
francese (Tognazzi nel Vi
ziente. Macckune in Je sui* 
timide, etc.). Mocky ha pun
tato sulla carta vincente di 
Alberto Sordi, gli ha affian
cato il navigato Philippe 

Noiret e lo ha trasportato 
a Reims, nella grassa prò 
vincia francese, dove sarà 
Il testimone. 

Sordi è un bravo restau 
ratore di soggetti religiosi e 
per fare un favore all'aro! 
co Noiret, potente signorot 
to del luogo per via matri
moniale. finanziere e patron 
di cori femminili e squadre 
di calcio, lascia i restauri 
del!a Sistina per correre in 
soccorso della cattedrale di 
Re:ms. 

Nlente di meglio per ri-
ritoccare gli angeli dei di
pinti che i modelli viventi 
delle acerbe ragazzette del 
coro, le cui innocenti nu
dità nascondono appena la 
corrotta morbosità della 

Alberto Sordi 

provincia. Ben presto 11 ti
morato restauratore si tro
va coinvolto in una vicenda 
tragica e poco chiara: una 
di queste smaliziate Mou-
chette viene trovata in un 
canale, violentata e uccisa 
e proprio vicino alla man
sarda del notabile 

Per caso, per quella con 
giura degli eventi che il ci 
nenia con fm troppa faci
lità condensa, lo sfortuna 
to Sordi si trova a passare 
di li e ad essere involante 
rio testimone. 

Il seguito è il gioco ora 
scoperto ora ovvio ora intri
gato dell'amicizia, l'omertà, 
Il pregiudizio, il rovescia
mento delle parti. 

ET si brillante, raffinato, 
ma si naviga molto In su
perficie con disinvolta com
mistione di stili, dosaggio 
squilibrato di ingredienti. 
Anche il bravo fiordi non 
trova ita facile nel contesto 
francese: la sua ricca vena 
si affaccia smorzata in un 
ambiente raggelato, formale 
dove anche Noiret perde 
molto della sua bonaria 
umanità: questa volta 11 lie
vito del14 commedia italia
na, P'.VK ito da Albertone 
non ha funzionato a dovere 
e l'ibrido del Testimone, «Ile 
lunghe, stanca. 

Giovanni M. Rotti 
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